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■> ].a statistica ri imi-; scinszA. in itàì.ia. 

nese. come fa oggi, che 6 giunto iti conio c dicci anni di vita, coi 
quadri statistici comparativi del dottor Wagner. A dir vero, non 
avremmo neppure adesso una gran consola/.ii.me a pulsare, che !a 
Statistica non trova, posto urli' insegnamento uili.:i;itf so non negli 
[stilliti tecnici ; nelle Universilà , se puri! la tuit ti?. Irn di Statistica 
a Padova non e col pareggiamcntoallcaltro Università prossima 
a liquidare, non ha ora appunto se non un cantuccio suo proprio 
a Padova, e un posto eminenti:, ma solitario, a Roma. Eppure, ep- 
pure, quando si annunciali.') prolusimi; e libri, * infuno quelli che 
l'articolo porta in fronti»-, quando si annunciali» opere siffatte, 
che servono di lucido specchio a molte altre e le ingrandiscono, 
non c'è da disperare, noverasi persino il dubbio ciie la Stati- 
stica si usurpasse it nome e la dignità di scienza: ed in vero ri- 
ducevasi in line de'coiili ad un inventario di curiosità, importanti 
ed anche non importanti. Ora la Statistica proponesi non tanto 
l' investi^a/imii! dei falli, i]uaulo .lei l'ordino e del nesso tra loro; 
e senza temerità ambisce di conoscerne le leggi, come fanno le 
vere scienze. 0 si circoscrive ad un campo suo proprio, determina 
cioè il suo oggetto, studia i fatti sociali , od allora ù scienza da sè, 
tn.iipendcn;e quanto qualsiasi altra. Ovvero viene in aiuto di altre 
scienze, ed allora non tanto rammassa de' materiali, quanto piut- 

meritevole di propria e speciale dtcmniiua/i'nii', ani tutti i bravi 
caratteri di metudo scientifico, e niì lieto a quest' ora di bei risul- 
tati Con qualche fretta in vero , ma pure vorrei rifare col lettore 
un viaggio, che ha bensì un punto di partenza assai umile nel 
mio esame di laurea, ma per punto di arrivo la prolusione di 
Angelo Messedaglia. 

IL 



Una volta cue la Statistica proponesi di conoscere dei fatti o 
la legge clic li governa, e cosa chiara che prima di tutto si co- 
mincia dal l'osservazione ilei fatti per se medesimi ; si procede po- 
scia all'osservazione del rapporto, in cui stanno i fatti tra loro: 
in line viene la precisa del ermi nazioni! di questi rapporti. Chiun- 
que abbia appena l'idea di una scienza si troverà cosi a casa sua; 
poiché questi tra stadii segnano, nò più nò meno, il procosso scien- 
tifico d'ogni meditazione rivolta allo studio del mondo che ne cir- 
conda. E in questi tre stadii , molto bene mossi in rilievo da quel- 
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l'insigne statistico che è l'Erige), barinosi anche al trottanti periudi 
di tuttala Storia, [lolla nostra scienza. Sin ria principio si raccolse: 1 ;) 
cosi alla, buona uoii/iu sulla, fortuna e sulle torio de' popoli, e un 
po' por volta questo indagini sisterunriinsi , e si estesero via via ad 
i^ni notizia: in seguito considerar un si lo recìproche attinenti! dei 
fatti sociali, e l'azione degli uni sugli altri: ed ora in fine non ci 
accontentiamo più d* avvertire una scambievole dipendenza tra 
loro, ma sì vogliamo renderci conto esatto dì essa, conoscerne 
l'intensità ed il grado. Sempre coli" Engel, che di certo è una 
buona guida, si può diro, ohe dall'osservazione si passa all'ana- 
lisi, e da un'analisi semplicmente qualitativa ad un'analisi quan- 
titativa: appunto si fa come il chimico, polche, dopo aver conosciuto 
tutti quegli elementi che determinano uno stato sociale, si vuol 
anche conoscere la quantità, in cui associ ansi per produrlo. >"oti 
so.'ìo secoli . a dir vero, ohe si entrò per la Statistica in quest'ul- 
timo periodo; o se i due primi periodi sono indispensabili curile 
preparatone di esso, fuori di dubbio il torio ù alla sua volta in- 
dispensabile per avori: una scienza bella e compiuta. Ma tuttavia, 
quando anche si guardi alla sola ricerca dei fatti , quanta parto di 
storia o quanto curiosa non avremmo a percorrere prima dì giun- 
gere ove Siam giunlil Qual confronto, poniamo, tra le numera- 
zioni del popolo Ebreo e i censimenti odierni t Ne piglio una, come 
suggeriscami la memoria. Davide dunque disse a Joab: - Or va 
attorno per tutte le tribù d'Israeli 1 da IJau lino in Beerseba , ed 
annovera il popolo. — Che fa Joab coi capi dell'esercito per anno- 
verare il popolo! Mettasi la via tra le gambe, passa il Giordano , 
accampasi in Aroer, poi viene in Galaad, poi viene alla fortezza 
di Tiro e in tutte le città degli 'Hi mei e dei Cananei, poi di là pro- 
celle vei'.-o la parte meridionale ili Giuda, (.'osi circuirono tutto il 

giorni. Credo io elio quando bene Joab portò al re il mimerò della 
liuscruiunc del popolo, dovesse il re pentirsi davvero d'ave:' fatta 
una gran follia 1 Di queste descrizioni , a modo di rassegna, la 
iiìbhhi ne liana parecchie: come quelle di Mose dopo usuiti dal 

paese d'Egitto, e dopo la piaga per le donne di Moab. 

Non trattava;,! già di numerare tutto il popolo; ma soltanto 
quelli die poto vano andare alla guerra, e che dovean dare l'offerta 
al Tabernacolo. Poveri statistici , se ci toccasse cagali , tome Muso 
ed Aronne nel deserto di Sinai , contare per nome, a testa a testa, 
sia pure il popolo di San Marino! Per verità ci corre un buon 
tratto dai dittici, o tavolette, su cui seri ve v ansi i nomi dei defunti 
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per commemorarli celle preghiere, ai registri dei morii; da quel 
buon piovano in San Giovanni a Firenze, elio per avere il novero 
mettea pei- ogni mastino «I»; battezzava unii fava nera e per ogni 
femmina una bianca, ai registri dei nati; da u ne' computi indi- 
grosso ai censimenti oclìi;rtii ! Se Setolisi ;tr T<?IjT ri u ifiite lo Storie, 
numerazioni vere della popolazione non c'erano: la popolazione 
non si numerava, ma uiiinivani , rixjfoiwmxi. Pigliamo tra gli al- 
tri il Varclii: "Fa Firenze, senza i sobborghi, vicino a diecimila 
fuochi, e tante sono le teste, ovvero i capi delle case, che molti- 
plioiiriiiL'iii'pieliim-liH per testa, come ortlimtriomcnte si ragiona, 
tra piccoli e grandi dell' un sesso e dell'altro cinquanta migliaia di 
bocche secolari, senza quelle de" religiosi che possono essere un 
ventimila. » Andiamo più in là. Giovanni Villani ci dice , come isli- 
mavasi avere in Firenze da 'JO.OOU bocche tra uomini e femmine e 
feudali! ]:(■:■ io :iv del pane iiisiyrjav.'i al cuntiiiovo alla città; 
e ragianavati avere nel contado e distretto di Firenze da tìO.OOO 
uomini. Emo il "Villani computare la popolazione dallo avviso del 
pane che bisognava; e il Varchi invece dalla popolazione desu- 
meva quanto di pano venivasi a logorare ogui mese. Qualche 
volta da un lembo di terra arguivasi tutta la popolazione di una 
vasta contrada: qualche altra desumevasi o dal grano od anco 
dalle caso o dai fuochi: omettevansi i fuochi esenti da impo- 
sizione, poveri, orfani, vedova, pupilli, nobili, religiosi; poi 
e' erano le frodi , poi le persone senza foco a catena ; e poi e poi 
lugani il rapitolo della popolazione nella Storiti iteli' economia pu- 
titici il-:! .V'.-d/tt Km in Cibrario. l'Ira d' u-,i] o, insomma, che l'au- 
torità dello Stato non solo si estendesse a tutto il territorio dello 
Stalo medesimo, masi ordinasse nel suo esercizio regolarmente 
ed efficacemente; cosicché per venire alle corte, la storia di un 
completo e fededegno assetto statistico ó, né più nò meno, che la 
Storia degli odierni Stati. Capisco che non tutte lo notizie statisti- 
che sono in mano ai poteri pubblici , od anzi in buon dato sonirai- 
nistrnnsi da Istituti e da studii privati: ma queste stesse notizie 
statistiche private abbondano ed autorevoli , solo quando tutti gli 
ordini pubblici ispirano liberta e sincerità. Come, acagion d'esem- 
pio, pubblicherebbe il Ministero d'Agricoltura, Industria e Com- 
mercio il bollettino dulie Hucieià. di credito, e tanto altre belle cose, 
so in fatto non ci fossero, o ci fossero pure, ma sospettose? Come 
por fede a notizie siccome quelle, che radunandosi un giorno a 
consiglio i Fiorentini per acconciare gli estimi e le prestanze for- 
um quel colalo, chi 1 messosi sull'uscio, ai consiglieri che passa- 
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vano, lamentava;! do' traffici andati a male e dello mercanzie nau 
fragate? Qualciic cosa di tempi non lontanici un ne di.-si altrove, 
ina ancora inolio rammentiamo tutti, e intine de' conti — clic in 
Italia pure siasi costituito un UUieio di Statistica, coll'intento di 
conoscere le cose siccome sono, e sema altri (ini sotto — ohe que- 
sto in brave volger di tempo abbia esteso l'aziono sua in tulio il 
Regno— che aia slato operoso non meno di unici già stabiliti da erau 



morte di Pietro Maestri: -Vedo confermata la notiiia dolorosis- 
sima, che pure speravo non vera, ancora non essendomi giunta 
necrologia. N'ebbi appena un annunzio , e subito avevo scritto in 
Italia pressanti-menir. Stimi) mio streitissimo dovere di rcndiT^li 
onore nel giornale eli' io pubblico. Dieci anni fa il Maestri era ap- 
pena conosciuto tome statistico, e di nià in pochi anni la Stati- 
stica di tutta l'Italia elevò a uiirabilu altera e ne investigò tutu, 
il campo. >iet tempo sles.-o spiegava la più viva e profìcua ope- 
rosità come diretti, re delia divisione del co mnien:io eri industria 
presso il Ministero, e nella Commissione del Gottardo: così pure 
nei Co li:; rossi delle Camere di Commercio. Era insomma fornito 
■l'ima tale forza di I avori j , e di -variala eoi tura, elio di rado assai 
si ritrova, e ancor pili di rado unita a carattere si onesto c sim- 
patico. - 

UT. 

Un temilo !a principale cura di chiunque si rivolgesse allo 
-indio della Statistica si era la ricerca dei fatti: conveniva in- 
somma che ciascuno da sé supplisse ai silenzio de' Governi. Ora 

esame, di giudicarne la credibilità, di stabilirne il siiiniiìiato , 
d'investigarne la concatenazione, di scoprirne le \fggt. Poiché di 
necessità un'ampia e ricca suppellettile statistica non potea met- 
tersi insieme se non dai Governi, poiché solo mediante veri Uflìcii 



Digitized by Google 



io sii ione dei Culti si 
■ leggi, o ci appron- 



Baviera: il olle sinaitica , che onesta mancanza laiueutavasi |>er la 
Germania non meno da per l'Italia. 

Non è ancora un anno che L'Haushofer, professore d'Econo- 
mia nazionale e SI atipica nella ricuoia supcriore politecnica a Mo- 
naco, pubblicava in Vienna il suo bel Trattato di Statistica secondo 
i più recenti progressi : e fece opera vorauienti; l'Si'e^ia, Professore 
ili Kconomia iiazioaale coordino a questo in.-OL.-:ia;iic'ti!u la divisioni' 
Jet. libro', dopo un'introdiuioue eccellente per darci l'idea odierna 
il,:lla scienza e dei suoi melodi, espone la tuo via statistica della, 
popolazione, quindi la statistica economica, in relaziono cioè alla 
produzione, alla circolazione, al consumo dei beni economici ; traila 
poscia della vita sociale e politica, e lilialmente della statistica 
movale. In Italia il Mc.ssedaejlia co'snoi lavori prima , specia Unente, 
sulle statistiche criminali e sulla popolazione , e da ultimo eolia 
Hia prolusione , ubo ci mette in mano la cldavo d'oro delia scienza, 
/introdusse per la porta regìa. Umilio Alorpurgo col recente suo 
fioro disegna la pianta dell'cdilicio, e con amore ne addita i pro- 
spetti, ne colora qua e là eletti quadri, e impaziente ne ricerca i 
misteri. 

Ancora mancava in Italia un libro, come quello ilei Morpurgo, 
die rendesse l'annoiare la storia dell'odierna scien/.a stilistica, e 
ferialmente esponendo il nuovo indirizzo dato ui>li studii statistici 
■ Quetelct , no cercasse domestici esempi ed applicazioni , Ile in- 
dicasse le attinenze, e soprattutto, il ohe è ancor più e meglio, 
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pensiero 
rendo c< 
tempo, : 



felice, portando in arduo e pauroso prol dona la evidenza e la pace, 
tìi disse, non ha guari, clic nella Venezia questi studii dì teoria 



veneziani, e di applicare alle scienze sociali quel metodo, per cui 
rifiorirono le scienza tisiche. Mi perdoni il Moruur^o: il sun libro 
qualche volta non distingue esattamente il metodo, ch'egli pur 
conosce e maneggia si bene, da quello che dico positivismo, o che 
ne è tutt'altro. Sicuro, elio prece. Iginio dall'o-'eivazione sincera 
e compiuta dei t'aiti si sta al positivo, e ci fendiamo sul positivo: 
ed è anche vero die la Statistica presidi! posto tra le scienze po- 



llar u (;;_;lii CJI to iut. ■Urli luti' ■ e melile, culla Ivat^tica iii-u ha 

ohe immischiarsi; e in quanto poi r??n medesimo appigliasi ail'os. 
serva/:. ino dei falli , proprio non so in elio cosa vantaggi sul me- 
todo Iraoim ubo Galileo insignii di cosa in cosa elevarsi graduala- 
mente con cauto ardire allo Ic^i. Tra i capiscuola de! positivismo 
non rammento davvero ehi abhia fatto progredire la Stilistica, 
ansi vieninieno ciii 1' abbia apprezzata e tenuta nel debito onore. 
II diffidare di tutto ciò, che non si vede o si palpa, non è certo 
di buon augurio por comprenderò nella loro interezza le leggi uni- 
versali, che ben vanno di là dalla nostra veduta di una .spanna; 
assai meglio dell'aridità dello spirito diventa diviuatrice di scienza 
un po' di poesia. L'osservazione sia bene , ma coIlVissevvazione ci 
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Gioia alla sua Filoso/ia il. .ì':.i.'m( pone in fronte il motto di 
Kev/tou: in his iii'iii'jMplii't ii iji'S tli'tlitviiHtitr l'I raiduiihu- yl-ncrti- 
Irsp'r indwììi.iitM. Il nella rttiitiMii;^ importa inoltre di non qua- 
ll&cars ili positivismo un metodo, die nulla lia die lare con que- 
sto o qualsiasi aliro sistema ed 0, né più né mono, die il metodo 
di tutta le scienze d'osservazione, poiché talora accade di trovar 
la Staticità desi .mata per positiva in tutt'altro senso. Rammento 
die il Messcdaglia per ]iriiu.. (lo alivola !' Kngel; por la dottrina 



per demologia filosofica j [ j c . ■ 5 1 L..; la teoria in ^l-;i.'!m1ì! , por demo- 

leoria in relazione a determinati popoli, Or perche, adoperando non 
già in nuesoj temo veramente statistico, ma noi senso 'li un sistema 
lilOsolico i|0:iluoi|iie la detta denominazione, errare un eipiivnco dn' 
pur sa il Morpurgo cosi Leno evitavo nel fatto* 



IV. 

In Italia la irnviiom; di Statistica (doveva audio dire, di ru- 
tenio sistemata e ridotta a maitiriiire cflicacin ed uniti di azio- 
00) somministri alla scienza un'ampi;, messo di fatti: [a coa- 
diuva e la emula midi' operosità, die in conto modi si manifesta 
in un popolo libero nella vita politica corno nella economica, 0 che 
abliisngua di rendersi conio, a sii e agli altri, di so medesima, 
(.ioiilomporaneanicnte là Statistica da semplice di scrizione si elevo 
a vera scienza, 0 con Livori veramente magistrali, siccome quelli 
del Messedaglia certo non inferiori agli stranieri , si dischiuse un 
nuovo vastissimo '.arnpo, dio già con sicuro passo cominciasi a 
misurare: ne e bella prova l'opera di Kmilio Morpurgo, di tanto 
i-aia 0 sì tersa col- ora. Un proliiolua , dio internasi ne' più il iti 111: 




le leggi do" fatti umani il Quetdet sopratutti avea fatto notare la 
regolarità meravigliosa con cui si compiono gli atti che più sem- 
loerebUno dipendenti dall'umano arbitrio: in guisa die si può 
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presagire persino i reati die si compiranno quest'anno. Il Quete- 
lot perù espone il fatto colla cautela propria della vera scienza, e 

le osservazioni del Quetelet, crudamente esposte, infilate una dopo 
l'altra lascerebbero trista e desolata impressione. Religione e filo- 
sofìa intervengono colla parola conf orlatrice; ma la Statistica, da 
cui desuuiovasi il fatto, non sarebbe scienza, so essa medesima non 
sapesse esprimerne il vero significato ed i limiti. K proprio vero 
die la Statistica dice quello elio le si fa dire? Ecco una domanda 
imperiosae clienon si gira, ma si affronta, come farebbesi da un 
galantuomo qualunque, e la scienza dee pure aver faccia di galan- 
tuomo. Sicuro: è verissimo ebe i fatti sociali, quelli elio più sem- 
brerebbero incapaci di certa legge, si riproducono regolarmente; 
ma quando! quando perdurano le condizioni che sopra di essi eser- 
citano un certo influsso. L'uomo è uomo, e non può sottrarsi a 
tutto ciò clie determina la sua r;is;iu:ie o solidità 11' sue passioni: 
il che dunque vuol dire che, se queste causo di agire persistono , 
in relazione con esse saranno pure le conseguenze, Si badi bene 
che questa regolarità tutt' altro eli' essere una paurosa scoperta 
della Statistica è il fondamento di tutto le relazioni sociali: quando 
trattiamo con altri uomini, non si presuppone che abbiano ad agire 
pazzamente o stranamente, ina si fa conto che si determinino se- 
condo ragionevolezza, e d'altronde non si trascura tutto ciò che può 
su loro influire. Ma regolarità non è necessità: il compiersi rego- 
larmente de'fatti sociali non vuol dire che si compiano per cieca 
fatalità. E questa stessa regolarità quando poi si verifica? Quando 
sussistono quelle circostanze che l'uomo concorse egli medesimo 
a creare, o perciò anche cessa, allorché l'uomo le muta. Sii siiìcjn- 
si compiono quei tali e tanti delitti sino a die non è più vivo il 
sentimento del dovere, più comune l'istruzione, più operosa l'in- 
dustria, più elìicace l'autorità del Governo; ma da chi dipende 
tutto ciò, so non dall' uomo? E in realtà ogni termine di confronto 

le condizioni sociali: e sarebbe davvero Una cui'iusa fatalità <\m:Y,:ì 
dell'uomo che ha in sua balia non solo le sue azioni, ma le stessi! 
cause delle sue azioni. Sarebbevi inoltre un'infinità di avvertenze 
sa questa uniformità, che infine nou è che esteriore: si veriiu-a 
cioè in quoi caratteri più manifesti che soli non possono si'L^L'Lr,: 
all'occhio umano; ma sparisce del tutto nella coscienza, e davanli 
a quell'inescogitabile e indefinibile varietà di impulsi, di moventi , 
di affetti che agiscono nell'uomo. Dinanzi al giudice non avvi che 
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]' omicidio: nella coscienza non sonvi due 


omiddii soli .che siitien- 


litichino «elle occasioni, nelle ragioni in 


ipellenli, nello stalo del- 


i'aninio, nella reità. Ma concediamo pure 


la maturo uniformili: 


tutta questa regolarli;'. non si arriva a disceniere , se non quando 


ci troviamo di frullìi' ad una popolazione 


: ■ linan.d aìì' uomo , vico 






manifestarsi 1 tutti' que! "particolari mov! 


'liti die adiscono sopra 


uomo O uoiHf, e inanileslaridosj lotti non 




sicché il risultato dipende in quella vece d 




dominanti. Nell'uomo invece considerati 




fronte a tutta la libertà nella sua pienez; 




fetiazerebbesi al vento. •• Trattasi di medi 




" ovvero, in generale, di termini di co» 




" inente parlando) una media può rimanei 




» binazione inlinitameule diversa tiri sinodi elementi, da cui ri- 



sulta. Data una serio numerica, voi potete variare a piacimento 
per infinite guise, sia il numero, sia il valore de'suoi termini 
■• senza bisogno di alterarne la media, oppure senta variare la 

- loro somma algebrica, so cosi vi talenta. Del pari, data una ri- 

- sultante, voi potete modificare a volontà il numero e il valore 
" delie singole componenti, pur mantenendo la risultante stessa 
•p invariata. Ovvero, dato uno stalo iti .'ipiiiibrio, vi é lecito la- 
* sciarlo sussistere, disponendo per iuihilie maniere delie siii^uie 

" popolazione stazionaria nel nomerò non vuol ;rià esprimere elio 
" nessuno più vi nasca e vi muoia, né il rimanervi la vita media 
inalterata pianifica punto che i singoli viventi vi conservino in- 

» Vale a dire, eoe in tutti questi casi la costanza del risul- 
.. tata non decide ancor nulla assolutamente riguardo al numero, 
al valore, alla posizione dei singoli termini elementari , da cui 

- esso dipende. Il risultato può rimanere costante, invariato, a 
" tutto rigore di parola, e i termini componenti aver variato, ciò 
■• non ostante, senza alcun limile, avere goduto (come dirobbesi) 

- della più sconfinata libertà di azione. Una sola condizione è ve- 
t. rainente necessaria e sufficiente, cioè die le variazioni in un 
» senso riescano a compensarsi con n/udle elio accadono in senso 
« contrario:" cosi i! Mcssedaglia, e si può dir meglio! Se io mi pro- 
vai d'esporre le cose in moneta spicciola, la moneta erosa però non 
e buona base della circolazione monetaria: olii legga soprattutto 
la prolusione del Mcssedaglia troverà la vera riserva metallica. 
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l'aspetto dell'arte. Cosa e 
rivestì la Statistica delle J 
proprio Quintino Sella, r 
elette carte dell' istruitone 
suoi prediletti contribuenti, 
dazia, ina (iure non senza 
che la Statistica ritrae dal 
forine grafiche in relazioni 
conoscenza: il quid, il i/tin. 
t'occhio le cose stesse: con 
fabbriche, ovvero i minor; 
quantità assolute, indicar 

gradazioni d' intensità diife 
che vogtlonsi significare, 
seni' uopo di descrivere t 
stessa lj:isc e disposte per ( 
la popolazione assoluta in diversi luoghi, oppure lasciando ì luo- 
ghi disposti non gii nell'ordine di altezze, ma in altro ordine, 
tome geografico od alfabetico, legnisi mediante curve le estremità 
superiori delle linee: nini l;ili i quadri clic espilinolo i divei-ti ^r;idi 
di altezza delle acquo o della temperatura. Un bell'esempio del 

collocano le fabbriche ai mercati, o, come dicono gli Economisti, 
i eentri di produzione a quelli di spaccio e di consumo. Finalmente 
si esprimono benissimo in relazione al tempo i cangiamenti di tem- 
peratura della colonna barometrica, e, per dire un altro ordine 
di fatti, il corso delle malattie in diverse stagioni. Gli esempi che 
diede il Sella di questo elegante magistero della Statistica, rag- 
giungono un'eccellenza, certo meravigliosa per un primo saggio, 
se già non fosse lodevol issi ina questa sollecitudine d' un Ministro 
dello Finanze di rendersi conto d'ogni cosa per sé e per gli altri 
in modo tanto evidente. 

I documenti statistici (basterebbero tra tutti lo Relazioni ve- 
neziane e non soli» quelle degli ambasciatori, ma de' podestà o ca- 



□igiiized by Google 



La STATISTICA COME SCIEHZ4 IN ITALIA. 



pitoni) abbondano nella storia d'Italia , c corto assai più eoe presso 
qualsiasi altro popolo. 

Però la Statica associala coru'i.i'a ucour^: nienti do' Go- 
verni tardò più ciie altrove a formare studio da sé. Non mancano 
esempiì di teoria statistica : la Hmjion di St<ito del Boterò è certa- 
mente tra questi e non volgare; ma ad ogni modo, nel campo 
stesso speculativo, la Statistica non veniva elio ancella. Nel secolo 
scorso specialmente per opera, dell'Accademia delle scienze di To- 
rino, di Gregorio Fontana, di Giuseppe Toaldo sì associa alla 



venta consapevole non solo doi suo ufficio in relaziono ad un og- 
getto suo proprio e determinato, come i fatti sociali , ma ben anco 
della sua efficacia di metodo , capace di felici applicazioni le più 
svariate, (.'ni Rumagiiosi mantiene le sue attinenze colle scienze 
sociali , o ne attinge quella dignità od alterezza , elio specialmente 
nella Scuola Lombarda tanto contribuì a risollevare gli animi in 
tempi tristissimi. Non si può in vero rimproverare alla scuola del 
Romagnosi se, piuttosto clic investigavi; le teg-'i dei l'atti statìstici 
per se medesime, ne cercava un tipo in altre scienze; quelle forse 
non sarebbero apparse in qtie'tempi di sospetto e silenzio se non 
ammiserito e mendaci; mentre l' idea delio Stato, domandata alla 
speco la/.ioae scicutiliea, contribuiva all' i odi pendenza del pensiero. 
E la stuoia del Kun cernasi si prudi;* se in Sicilia con tutta la viva- 
cità propria all'inacquo uienrtiunalo, ed anzi assai più ciie avervi 
una lontana ripercussione vi crebbe ili vita .sua propria e animosa. 
Gli Annuii di Slaltittca di Giuseppe Sacchi custodirono molt' anni 
il sacro fuoco: parvero languidi e sì neglessero, quando, ì materiali 
statistici furono in abbondanza oramai alla luco del sole. E final- 
mente si naviga in più libere acque: i giovani ripensino quanto si 
è fatto in quei tempi, in cui la Statistica assai più che conoscersi 
dovea indovinarsi. 

Fedele Laìipeotico. 
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